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PORTAMI CON TE

SULLA STRADA DI GERICO
Signore Gesù,
il buon samaritano sei tu.

Tu che sei sempre sulla strada di Gerico
per vederci, farti vicino, soccorrerci, salvarci.

Sei tu, che ami sempre, tutti e fino in fondo.

Signore Gesù,
portami con te sulla strada di Gerico,

e aiutami a vedere chi soffre,

a farmi vicino, a dare del mio,

a farmi carico dei problemi degli altri

fino a risolverli per sempre.

Signore Gesù,
io sono distratto e lontano:

vedo soltanto chi sta bene
e non mi lascio coinvolgere.

Protesto perché non c'è amore,

ma tengo per me quello che ho.

Mi interesso ai problemi degli altri,

per parlarne, non per risolverli.

Amo a tempo, alla leggera,
quando ne ho voglia,
chi è simpatico.
Signore Gesù, buon samaritano,
portami sulla strada di Gerico,

dove posso incontrare chi soffre.

Dove posso incontrare te.[image: image2.png]
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XV DOMENICA
DEL TEMPO ORDINARIO C

Medita
 
Mosè chiede al popolo obbedienza e conversione a Dio: i comandamenti divini non sono lontani, sono scritti nell’animo dell’uomo perché li metta in pratica.
Gesù spiega chi è il prossimo con la parabola del Buon Samaritano. Questo, contrariamente al sacerdote e al levita, presta l’aiuto a chi ne ha bisogno. E’ un aiuto concreto, disinteressato, nonostante egli fosse uno straniero.
Raccontando questa parabola Gesù insegna che cosa è la carità e come va praticata: “fa’ questo e vivrai”. 

Sant’Agostino vi vede l’amore di Cristo per l’umanità: “Gesù è come il Buon Samaritano che risolleva gli uomini peccatori”.
Ai cristiani di Colossi San Paolo dice chi è il Cristo: immagine del Dio invisibile, colui per il quale è stato fatto il mondo, capo della Chiesa, primogenito di risurrezione, ma anche riconciliatore, espressione della bontà di Dio per tutti.

Cristo si comporta con l’umanità come il samaritano del racconto evangelico: arriva dopo i sacerdoti e i leviti che non hanno voluto o potuto salvare l’uomo ferito. In Cristo Dio si è avvicinato all’uomo con una figura semplice ed umana. Il Dio che ora conosciamo non è troppo alto né troppo lontano da noi e la sua legge è nella nostra bocca e nel nostro cuore perché la mettiamo in pratica (1° lettura). Ma solo facendo quello che anche Cristo ha fatto incontriamo veramente Dio.

Non basta più amare il prossimo come se stessi; occorre domandarsi come essere prossimo per l’altro e amarlo come Dio l’ama.

Dopo la Cena Cristo darà un comandamento nuovo: amare gli altri come si è stati amati. Bisogna allora prendere coscienza dell’appartenenza a questa umanità ferita, abbandonata mezza morta sul ciglio della strada, e che Cristo è venuto a salvare.

Se Dio è Amore, se Cristo è la rivelazione di Dio perché si è donato fino alla morte per l’uomo, il cristiano rivelerà al mondo Dio con il suo amare concretamente il prossimo.

Ogni volta che l’assemblea eucaristica si raduna si mette in relazione con Dio attraverso Cristo che è presente in mezzo a lei. E Cristo è il Dio dal volto umano con cui bisogna confrontarsi e che ci trasfigura in figli di Dio.  
GRANDE ANNUNCIO PER LA DIOCESI  DI  COMO E PER LA CHIESA INTERA:          IL BEATO DON LUIGI GUANELLA       SARA’ PROCLAMATO SANTO
La Chiesa vedrà presto canonizzato uno dei cosiddetti "Santi della carità", il Beato Luigi Guanella. Lo ha deciso Benedetto XVI che il 1° luglio, nell'udienza concessa al prefetto della Congregazione delle Cause dei Santi, l'arcivescovo Angelo Amato, ha firmato la promulgazione dei Decreti che riguardano anche il riconoscimento dei miracoli per quattro futuri Beati e il martirio per numerosi sacerdoti, religiosi e religiose uccisi in gran parte durante la Guerra civile spagnola e sotto il regime nazista in Germania.
Don Bosco, Don Guanella, Don Orione. E' una stagione esaltante, per la Chiesa italiana e non solo, quella che va tra la fine dell'Ottocento e gli inizi del Novecento. Non c'è quasi parte del nord e del centro della Penisola che non venga toccata direttamente o indirettamente dalla carità di queste straordinarie figure di sacerdoti. Don Guanella, che l’anno prossimo sarà proclamato Santo, è originario di Fraciscio dove nasce nel 1842. A 24 anni è sacerdote, incontra don Bosco a Torino, viene toccato da quell'onda di carità che trasforma le miserie sociali in una molla di solidarietà e riscatto. Nel 1881 fonda i Servi della Carità e le Figlie di Santa Maria della Provvidenza che da Como si diffondono presto nel resto d'Italia e oltre, in America, Asia, Africa. Nel gennaio del 1915, la Marsica, in Abruzzo, è devastata da un drammatico terremoto. Don Guanella è lì a portare soccorso e al suo fianco c'è don Orione. Pochi mesi dopo, si spegne a Como. Paolo VI lo proclama Beato nel 1964.
Il miracolo attribuito alla sua intercessione è avvenuto nel marzo 2002 a Springfield, un sobborgo della città di Philadelphia e ha riguardato la guarigione del giovane William Glisson da un  gravissimo trauma cranico che non lasciava speranze riportato durante una caduta mentre pattinava. 

Appena ha appreso la notizia così si è espresso il vescovo della diocesi di Como monsignor Diego Coletti: «Sono lieto che, uno dopo l'altro, stiano giungendo a pieno compimento i passi del complesso cammino verso la santificazione del beato Luigi Guanella. L'autorizzazione concessa quest'oggi dal Santo Padre è senza dubbio una decisione che ci riempie di gioia e ci fa attendere, con trepidazione crescente, le azioni successive per la canonizzazione di colui che potrebbe diventare il primo santo dell'epoca moderna della diocesi di Como. Si è da poco concluso l'Anno Sacerdotale e non mi stancherò mai di ricordare quanto sia importante, per noi tutti (sacerdoti, religiosi, laici), guardare a don Luigi Guanella. 

È un esempio da seguire, testimone di una carità autentica, di una trasparenza di Vangelo vissuta nell'amore e nell'attenzione gratuita nei confronti dei propri fratelli, specie i più fragili. Nella sua vita il beato è stato capace di fare scelte che fossero "per sempre" e in questo periodo, in cui rilevante è l'attenzione per la "sfida educativa", mi piace mettere in evidenza la sua capacità di stare accanto alle persone, affinché trovassero qualcosa per cui valesse la pena mettersi in gioco. La grandezza del beato Guanella sta nell'aver investito le proprie capacità e risorse per dare speranza ai fratelli e sorelle incontrati quotidianamente e in qualsiasi situazione. Con la sua stessa vita ha aiutato gli altri a cambiare, in meglio, la loro vita».
Signore, quando ho fame, dammi qualcuno che ha bisogno di cibo; quando ho sete, mandami qualcuno che ha bisogno di una bevanda; quando ho freddo, mandami qualcuno da scaldare; quando ho un dispiacere, offrimi qualcuno da consolare; quando la mia croce diventa pensate, fammi condividere la croce di un altro; quando sono nell’indigenza, guidami da qualcuno nel bisogno; quando non ho tempo, dammi qualcuno che io possa aiutare per qualche momento; quando sono umiliato, fa’ che io abbia qualcuno da lodare; quando sono scoraggiato, mandami qualcuno da incoraggiare; quando ho bisogno della comprensione degli altri, dammi qualcuno che ha bisogno della mia; quando ho bisogno che un altro si occupi di me, mandami qualcuno di cui occuparmi; quando penso solo a me stesso, attira la mia attenzione su un’altra persona.

E così avrò la vita eterna, la vita della carità.

beata Teresa di Calcutta

11 luglio 2010























“Non vivo più io, ma Cristo vive in me” (Gal 2,20)


Riconosco la mia povertà e lascio spazio a Cristo 


perché mi faccia vivere da figlio amato dal Signore.
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